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SCENARIGrafici
L’indice di efficienza 
dell’innovazione

N egli ultimi cinque anni, l’Indice d’innovazione
globale ha misurato la capacità dei diversi paesi
di favorire l’innovazione. Pubblicato da Insead,

una scuola di direzione aziendale francese, e dalla World
Intellectual Property Organization, l’indice mette a con-
fronto 80 indicatori di 141 Stati, prendendo in considera-
zione parametri come la popolazione o il PIL. Non sor-
prende che i paesi con i risultati migliori siano quelli più
ricchi. Ma il rapporto valuta anche quali paesi abbiano
conseguito importanti progressi in campo scientifico o
promosso la proprietà intellettuale malgrado la presenza
di carenze infrastrutturali e commerciali. Questo indice
della “capacità innovativa” mette sotto i riflettori questi
paesi, come viene mostrato dalle mappe.
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SCALA DELL’INNOVAZIONE

SERBIA

112° Quantità di energia per unità di PIL
22° Produzione di articoli di riviste 

scientifiche e tecnologiche

PARAGUAY

135° Qualità della R&S
1° Entrate da royalties e diritti di licenza

ESTONIA

91° Capitalizzazione di mercato 
e aziende registrate

9° TIC e creazione di modelli aziendali

MOLDAVIA

117° Infrastrutture commerciali e legate 
ai trasporti

4° Registrazioni marchi internazionali

PAESI BASSI

83° Laureati in Scienze e Ingegneria
2° Occupazione nei servizi 

a uso intensivo di conoscenza

SVIZZERA

131° Trasparenza degli investimenti
1° Registrazioni marchi internazionali

MALTA

119° Formazione di capitale lordo
5° Densità di nuove imprese

CINA

124° Facilità di avvio di un’azienda
1° Richieste di registrazione 

all’Ufficio nazionale brevetti

INDIA

69° Valutazione delle competenze 
in lettura, matematica e scienze

7° Esportazione di beni innovativi

SRI LANKA

130° Investimenti per l’istruzione
11° Crescita relativa del PIL 

in rapporto alla forza lavoro
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